
Incredibile!!! Ora è possibile arrampicare dove nel 1980 c’era ancora la testata del ghiacciaio dei Forni, con uno  
spessore intorno ai 30 metri; l’arretramento del ghiacciaio, dovuto al surriscaldamento globale terreste, ha fatto  
riemergere queste rocce lisce e levigate con dei colori striati incredibili.                                                                                                                                                                                            
La parete è adagiata e la roccia è incredibilmente bella.                                                                                                                        
Si arrampica su basse difficoltà con piccole prese nette, alternando brevi tratti in aderenza. 

RIFUGIO BRANCA -  VAL DEI FORNI - VALFURVA (SO) 

ARRAMPICARE AL RIFUGIO BRANCA 
 

BASTIONATA DEL GHIACCIAIO DEI FORNI 
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Accesso: da S.Caterina Valfurva si segue la strada carrozzabile fino alla località I Forni (2178 m). Lasciata l’auto nei pressi del Rifugio Albergo 
Ghiacciaio dei Forni, si prosegue lungo la strada che porta fino al rifugio Branca posto a 2487 m (indicazioni). 

Si continua su sentiero passando un ponticello sul torrente scendendo poi nel pianoro sottostante nei pressi del piccolo lago di Rosole.                 
Si prosegue seguendo il sentiero che porta ai ponti tibetani al ghiacciaio dei Forni, passando sotto il bordo morenico (ometti e traccia) e                      
continuando più o meno in piano, si arriva in breve alla base dell’evidente bastionata (piastrina con nome della via all’attacco). 

Dai Forni un’ora e dieci minuti. Dal Rifugio Branca venti minuti. 

Sviluppo della via: 80 m, 3 tiri di corda. Difficoltà max 5b (5a obb.)  1L. 4c - 30 m - placca.   2L. 5b - 30 m - placca.   3L. 5b - muretto - 20 m 

Attrezzatura: in via: 15 fix da 10 mm, + 7 di sosta predisposte con catena e moschettone di calata. Materiale: 8 rinvii, corda da 50 m e materiale 
di base per l’assicurazione. 

Discesa: lungo il sentiero verso sinistra si ritorna al rifugio Branca, oppure continuando verso destra, passando i due ponti tibetani, lungo il       
sentiero glaciologico. Anche in corda doppia con corda da 60 m o 2 da 50 m,                                                                                                                                                                                

La via è stata aperta il 27 di settembre 2000, dalla Guida Alpina Eraldo Meraldi e Bruno Antonioli.                                                                                         
Il materiale è stato gentilmente fornito dai gestori del rifugio Branca  

Periodo consigliato: da giugno ad ottobre. Esposizione: nord-nord-ovest. Quota: 2500 m. Rifugio Branca: tel 0342.935501 
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